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La Pira e i
sindaci di oggi

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Scontrino

C’era una volta un sindaco. Aveva un di-
fetto, difendeva la gente dalle assurdità
della vita. Mi direte che sono passati

oltre sessant’anni da allora e che quel modo
di fare il sindaco non sarebbe più possibile. E
io invece vi dico che Giorgio La Pira oggi di-
fenderebbe la sua comunità da leggi ingiuste.
In questo mondo, quello del pareggio di bilan-
cio, quello del divieto di disavanzo, i comuni
devono fare tutto da soli, soprattutto finan-
ziare i servizi che offrono ai cittadini con le
tasse comunali. Accade però spesso che qui
da noi le famiglie non dispongono di salari
robusti e a volte, spesse volte, nemmeno di sa-
lario. Quindi i servizi vengono finanziati at-
tingendo ad altre risorse. [ ... ]

...continua a pag. 8

Sindaco Fonte: “Custonaci,
in un anno lavoro di squadra” ...a pag. 8
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Ingianni: “Altro che Ponte, il governo
pensi alle tante emergenze siciliane”

Dario Safina (PD): “A Marsala la politica
di Grillo ha portato all’immobilismo”

A Mazara nasce Borgo Blu, il
centro per bimbi e ragazzi autistici
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Il Tribunale del
Riesame di Pa-
lermo ha accolto il

ricorso presentato
dagli avvocati degli
agenti di polizia peni-
tenziaria nel carcere
di Trapani, coinvolti
nell’inchiesta per pre-
sunti episodi di abusi
e maltrattamenti nei
confronti dei dete-
nuti. Sono state an-
nullate le misure
cautelari degli arresti
domiciliari per tutti
gli indagati, riqualifi-
cando il reato conte-
stato di tortura in
fattispecie meno
gravi. Il tribunale ha
ritenuto che le con-
dotte attribuite agli
agenti non configu-
rino il reato di tor-
tura, come ipotizzato

dalla procura. Se-
condo il collegio, pur
riconoscendo che gli
episodi contestati ri-
chiedano approfondi-
menti, questi non
raggiungono il livello
di sistematicità e gra-
vità tale da rientrare
nel reato di tortura. In
alcuni casi, le con-
dotte sono state ri-
qualificate come
abuso di potere. Le
motivazioni del Rie-
same però, non sono
ancora state deposi-
tate. I domiciliari
sono stati sostituiti
con la misura interdit-
tiva della sospensione
dell’esercizio del
pubblico ufficio nel
corpo della polizia
penitenziaria.

La morte del giovane Gior-
gio Figuccia, il 30enne
marsalese morto mentre si

trovava in Francia, ha scosso la
comunità. Il 1° dicembre è
giunta la terribile notizia: il
giorno prima i familiari sono
stati avvisati dalla Polizia fran-
cese del ritrovamento del gio-
vane privo di vita.
Probabilmente la causa è stato

un malore improvviso, ma nulla
è escluso. Ora dalla mamma
Francesca arriva la comunica-
zione tramite Facebook dei fune-
rali di Giorgio Figuccia: saranno
celebrati in Chiesa Madre ve-
nerdì 13 dicembre alle ore 15.30.
Il feretro del ragazzo arriverà in
Città e amici, parenti, chi lo co-
nosceva, potranno così rivolger-
gli l’ultimo saluto.

Mettere in atto
una truffa a
spese dei ma-

lati di cancro e leuce-
mia. E’ quello che è
accaduto a Trapani,
dove i volontari Ail,
quelli veri, hanno de-
nunciato che sedicenti
loro colleghi abbiano
finto di vendere stelle
di Natale, come nella
nota iniziativa che da
anni l’Associazione
Italiana contro leuce-
mie-linfomi e mie-
loma realizza nelle
piazze d’Italia.
“Siamo costretti a
mettervi in guardia –
scrivono i volontari
Ail – da persone che
spacciandosi per vo-
lontari Ail, vendono
stelle di Natale il cui

ricavato non va alla ri-
cerca delle malattie
oncoematologiche,
ma in tasca di persone
che vi stanno truf-
fando. Siamo arrab-
biati e amareggiati,
ma la cosa più impor-
tante per noi è riuscire
ad informare tutti voi
che ogni anno con
amore donate per dare
speranza ai vostri cari
e non. Ci raccoman-
diamo di fidarvi solo

dei nostri volontari
che riconoscerete per-
ché indossano petto-
rine, foulard, felpa e
tesserino Ail”. La vera
vendita infatti, a Tra-
pani si è svolta questo
fine settimana in
piazza Vittorio Ve-
neto. A Marsala, ad
esempio, si è svolta in
Piazza Loggia. Il
prezzo di una stella di
natale Ail è di 13 euro
e andrà alla ricerca.

A Trapani finti
volontari Ail vendono

stelle di Natale 

ICarabinieri Forestali del Centro Anticrimine Natura –
distaccamento di Trapani, hanno denunciato in fla-
granza di reato un pregiudicato trapanese di 42 anni

per abbandono di rifiuti. L’uomo è stato sorpreso dai mi-
litari in una strada del comune di Paceco intento a scari-
care sul suolo circa 1.5 metri cubi di rifiuti speciali
(RAEE, infissi, cavi elettrici, indumenti in disuso e con-
tenitori in plastica e metallo). Oltre al sequestro dei rifiuti
i Carabinieri hanno sequestrato anche l’autocarro con il
quale gli stessi erano stati trasportati.

Abbandona
rifiuti a Paceco,

trapanese
denunciato

I VOLONTARI DELLA RICERCA CONTRO LE LEU-
CEMIE: “STATE ATTENTI”

Marsala: i funerali di Giorgio
Figuccia in Chiesa Madre

Stop domiciliari
ai penitenziari del
carcere di Trapani,
non furono torture
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Il Governo Meloni ha
deciso che i Comuni
che nel 2020 votarono

in autunno per le elezioni
amministrative torneranno
alle urne nella primavera
del 2026. Di fatto, le
Giunte e i Consigli comu-
nali interessati da tale di-
sposizione concluderanno
il proprio mandato dopo
cinque anni e mezzo dal
proprio insediamento, te-
nuto conto che la finestra
elettorale all’interno della
quale sarà fissata la data
del primo turno e del-
l’eventuale ballottaggio è
quella compresa tra il 15
aprile e il 15 giugno. Il Mi-
nistero dell’Interno ha già
inviato alle prefetture
un’apposita circolare a ri-
guardo, spiegando di voler
riallineare tutto all’interno
della sessione primaverile.
Naturalmente, tale orienta-
mento desta un principale
interesse tra i Comuni che
andarono al voto il 4-5 ot-
tobre del 2020, anche lì
con una proroga di alcuni
mesi dovuta – però – al-

l’emergenza epidemiolo-
gica causata dal Covid.
Stavolta la scelta sembra
più legata a ragionamenti
politici, come peraltro si
vociferava da alcuni mesi
tra gli addetti ai lavori. In
Sicilia, furono 60 le città

che furono costrette a po-
sticipare l’appuntamento
elettorale, tra cui i capo-
luoghi di provincia Enna
ed Agrigento. Per quanto
riguarda la provincia di
Trapani, sono quattro i Co-
muni direttamente interes-

sati alle prossime ammini-
strative: Marsala, Campo-
bello di Mazara,
Favignana e Gibellina. A
Marsala e Favignana i sin-
daci in carica – Massimo
Grillo e Francesco For-
gione – sono al primo

mandato e, se lo riter-
ranno, potranno ricandi-
darsi. Curiosamente, in
entrambi i casi si tratta di
sindaci che hanno vissuto
momenti difficili con le
coalizioni che hanno con-
tribuito alla propria ele-
zione, tanto da dover
superare lo scoglio di una
mozione di sfiducia che
avrebbe potuto portare alla

prematura conclusione
della propria esperienza
amministrativa. Non po-
tranno, invece, ricandi-
darsi né Giuseppe
Castiglione né Salvatore
Sutera, in quanto sono en-
trambi al secondo man-
dato amministrativo e la
legge non consente il tris.
Curiosamente, i cittadini
di Gibellina si ritrove-
ranno a votare il nuovo
sindaco proprio nell’anno
– il 2026 – in cui il centro
belicino avrà l’onore di
essere Capitale Italiana
dell’Arte Contemporanea,
riconoscimento ufficializ-
zato lo scorso 31 ottobre
dal Ministero della Cul-
tura. Anche i Comuni che
hanno votato nell’autunno
del 2021 non voteranno
alla scadenza naturale (au-
tunno 2026) ma con una
proroga di circa 6 mesi
(primavera 2027). In Sici-
lia, tale tornata elettorale
interesserà 42 Comuni, tra
cui Alcamo e Calatafimi
per la provincia di Tra-
pani.

Amministrative, si tornerà
al voto nella primavera 2026

IL GOVERNO
ALLUNGA
LA VITA

AI SINDACI
ELETTI NEL

2020,
TRA QUESTI
MASSIMO
GRILLO 
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Da tre anni co-portavoce regionale di
Europa Verde in Sicilia, nel corso
dell'ultima assemblea nazionale

che ha ridisegnato gli organigrammi diri-
genziali del partito la marsalese Antonella
Ingianni è stata inserita all'interno della
Direzione nazionale. E' un incarico pre-
stigioso, che riconosce il lavoro fatto da
Europa Verde in Sicilia. Che momento
sta vivendo il partito in questa fase? Nel
2022, con Alleanza Verdi Sinistra, la Sici-
lia ha contribuito a portare in parlamento
16 eletti. Un risultato che, dopo 14 anni di
assenza, sancisce il ritorno dei Verdi alla
Camera e al Senato. La riorganizzazione
del partito sul territorio e l’affrontare la
grande questione climatica con approccio
scientifico, uscendo   dalla logica degli
slogan, è stata la ricetta siciliana. Un pro-
cesso partito dal basso e che, nel corso
degli ultimi 3 anni, ha portato i Verdi sici-
liani ad essere sempre più apprezzati come
in modo tangibile dimostrano i risultati
delle elezioni europee.  Una visione che
mette insieme economia e ambiente, giu-
stizia climatica e giustizia sociale, abbat-
timento delle emissioni e rispetto del
lavoro è la vera novità, abbiamo fatto un
percorso che reinterpreta l’ecologismo co-
niugando la imprescindibile conserva-
zione della natura con l’economia  basata

sulla sostenibilità sociale e ambientale.
Siamo quelli che difendono le Riserve na-
turali e che vogliono dare risposte alla po-
vertà, che vogliono far capire a imprese e
famiglie che investire sulle rinnovabili
vuol dire abbassare il costo dell’energia.
Come ritiene di poter dare maggiore vi-
sibilità alle criticità siciliane all'interno
della Direzione Nazionale? Contribuendo
a  rinforzare con apporti specifici un tema
fondamentale per la  Sicilia:  i soldi che il
governo Meloni vuole destinare al Ponte
servono per emergenze vere come l’acqua,
la mobilità, il consumo di suolo, la deser-
tificazione. Ribadendo, affinché diventino

argomenti del dibattito politico nazionale,
che la Sicilia non ha bisogno di depositi di
rifiuti radioattivi e di inceneritori - solo
Schifani ne sente il bisogno - ma di cura
del paesaggio e di  riduzione,  riuso e  ri-
ciclo  dei rifiuti secondo i  principi del-
l’economia circolare e non secondo
logiche criminali. Si avvicinano le ele-
zioni amministrative a Marsala, e pro-
babilmente anche le provinciali. Come
si sta preparando il partito a questo du-
plice appuntamento? Conoscenza, entu-
siasmo, organizzazione  sono aspetti  di
cui in Europa Verde si parla molto.  Ci
prepariamo andando in direzione ostinata

e contraria rispetto alla deriva  a destra.  In
Europa Verde convergono   sempre più
energie pulite, uomini e donne di indi-
scussa onestà, capacità, empatia che im-
maginano veri processi di cambiamento
delle città con lungimiranza e senso di re-
sponsabilità e che sono capaci di suscitare
motivazioni  che rendano possibile una
svolta. Quale migliore modo di prepararci
agli appuntamenti elettorali? Certamente
e convintamente intendiamo dedicare
molta attenzione al popolo dell’astensio-
nismo, per riportare al voto chi ha scelto
di non votare. Le nostre città hanno biso-
gno urgente di luoghi dove i cittadini si
possano incontrare stabilendo sia relazioni
intellettuali che affettive, di cantieri dove
si parli di modelli di consumo diversi da
quelli a cui siamo assuefatti, di spazi in
cui si compongano proposte.  Nelle nostre
liste ci saranno persone capaci di rappre-
sentare tutto questo.

[ vincenzo figlioli ]

Antonella Ingianni: “Altro che Ponte, il
governo pensi alle tante emergenze siciliane”

LA PROFESSIONISTA
MARSALESE

È ENTRATA A FAR
PARTE DELLA
DIREZIONE

NAZIONALE DI
EUROPA VERDE

T
orna l’inverno e E4dv torna a proporre grandi opportunità: in-
stallare un impianto fotovoltaico entro il 2024 e beneficiare
della detrazione fiscale al 50%. Dal 2025 gli incentivi diminui-

ranno: agire ora per risparmiare e investire in un futuro energetico
più sostenibile è la carta vincente. La Legge di Bilancio 2025 infatti,
introduce importanti cambiamenti nel panorama delle agevolazioni
fiscali per la casa. Dalle proroghe per i bonus ristrutturazione, mobili
ed ecobonus, fino alle nuove aliquote per il superbonus. Queste
agevolazioni rappresentano un’opportunità concreta per migliorare

la qualità abitativa della propria casa, sfruttando le detrazioni fiscali
previste. E4dv, azienda leader del settore energie rinnovabili con
sede a Marsala, consiglia di bloccare subito i vantaggi attuali pre-
notando un impianto e la possibilità di avere tecnici specializzati a
disposizione. 

Scrivi su Facebook alla pagina E4DV Srl - Società di Servizi
Energetici - Tel. 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com
Visita il sito www.e4dv.com

Fotovoltaico: torna l’inverno e tornano i vantaggi di E4dv
PUBBLIREDAZIONALE

Sarà presentato oggi alle 10, nella sede del Di-
stretto Turistico presso Sicindustria, il dossier per
la candidatura del territorio della Provincia di

Trapani al network UNESCO delle Città Creative per
la Gastronomia. In questi mesi il Distretto Turistico
della Sicilia Occidentale, con il coordinamento del
consulente Cristiano Casa  che ha seguito la candida-
tura di Parma poi risultata vincitrice, ha promosso in
molti comuni della provincia incontri con rappresen-
tanti istituzionali, associazioni di settore, operatori tu-
ristici che hanno manifestato interesse e condivisione
della candidatura di Trapani Città Creativa per la Ga-
stronomia, riconoscimento che accrescerebbe visibilità

e attenzione all’intero settore e che avrebbe ricadute
positive anche in campo sociale, culturale e in termini
di occupazione giovanile. Il dossier, che verrà presen-
tato a Parigi entro il 3 marzo, si sviluppa in sei progetti
che valorizzano le tante eccellenze gastronomiche che
caratterizzano l’area della Sicilia occidentale legate alle
produzioni, alle tradizioni e alla cultura gastronomica
locale.   In questo percorso il Distretto Turistico ha pro-
mosso un concorso di idee tra gli studenti delle classi
IV e V C, indirizzo grafico del Liceo Artistico “M.
Buonarroti” di Trapani per la realizzazione del logo
che caratterizzerà la candidatura Unesco. Oggi sarà
premiato il logo vincitore. 

Unesco per la
Gastronomia, si
presenta il dossier
per la Provincia
di Trapani
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L’amministrazione comunale di
Trapani è impegnata in una vera e
propria corsa contro il tempo per

approvare il bilancio consuntivo 2023 e il
bilancio consolidato, evitando così il ri-
schio di esercizio provvisorio. Il Consiglio
comunale si riunirà il 19 dicembre alle ore
22:15 (venti giorni dopo il parere positivo
dei revisori dei conti sul bilancio consun-
tivo 2023, consegnato esattamente alla
stessa ora), con l’opposizione di centrode-
stra che ha sfruttato i venti giorni previsti
dalla legge per esaminare i documenti. Lu-
nedì sera, intanto, la Giunta comunale sta
ultimando i dettagli del bilancio consoli-
dato, che sarà successivamente sottoposto

al vaglio dei revisori dei conti. Questi ul-
timi avranno venti giorni per esprimere il
proprio parere. Una volta acquisito il pa-
rere dei revisori, l’opposizione disporrà di
ulteriori cinque giorni per analizzare i do-
cumenti. Il bilancio consuntivo certifica le
entrate e le uscite dell’anno concluso, evi-
denziando l’eventuale avanzo o disavanzo

di gestione. Il bilancio consolidato, in-
vece, include i conti degli enti partecipati
dal Comune, fornendo una visione com-
plessiva della situazione finanziaria. Nel
caso in cui il bilancio non venga appro-
vato entro il 31 dicembre, scatterà l’eser-
cizio provvisorio, che limita le spese
comunali alle sole attività essenziali. Il

sindaco Giacomo Tranchida e l’assessore
al Bilancio Alberto Mazzeo si sono detti
soddisfatti dell’avanzo di 1,5 milioni di
euro sulle spese correnti e di 5 milioni di
euro in conto capitale, considerandolo un
segnale di gestione finanziaria solida. “Il
bilancio consuntivo – ha dichiarato Maz-
zeo – rappresenta un importante passo per
consolidare la programmazione futura e
garantire nuove assunzioni”. Le dichiara-
zioni sono state rilasciate in conferenza
stampa, durante la quale il sindaco e l’as-
sessore hanno criticato l’opposizione per
non aver rinunciato ai venti giorni previsti
dalla legge per visionare i documenti, ral-
lentando così l’iter di approvazione. Due
giorni dopo, anche i consiglieri di opposi-
zione hanno organizzato un incontro con
la stampa per rispondere alle accuse del
sindaco Tranchida. Hanno puntato il dito
contro la Giunta, accusandola di ritardi
nella presentazione dei documenti e di
scarsa trasparenza. Hanno inoltre sottoli-
neato il rischio di inefficienze per i citta-
dini qualora il bilancio non venisse
approvato nei tempi previsti.
[ carmela barbara ]

Bilancio di fine anno: il Comune di Trapani contro il tempo
NON SONO
MANCATE LE
DURISSIME

POLEMICHE TRA
MAGGIORANZA
E OPPOSIZIONE
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C
i si avvia al giro
di boa della le-
gislazione regio-

nale. Un suo giudizio
sul Governo Schifani
con cui lei ha batta-
gliato all'opposizione.
“Il governo manca to-
talmente di visione
strategica. Si naviga a
vista, tamponando le
emergenze senza mai
affrontare i problemi
strutturali. In sette anni
di governo di centrode-
stra, con Musumeci
prima e con Schifani
ora, non c’è stata una
sola criticità realmente
risolta”. Per esempio?
“ Prendiamo il caso
della siccità e del com-
parto agricolo: pro-
messe su promesse, e a
fronte di un danno sti-
mato per il settore viti-
vinicolo di oltre 350
milioni sono stati messi
in agenda solo 25 mi-
lioni. E non vi è traccia
di ulteriori ristori per i
produttori nella Finan-
ziaria che dovrà essere
approvata entro l’anno.
Ho presentato emenda-
menti ma senza una
reale volontà politica,
tutto resta bloccato.
Nella sanità la situa-
zione è disastrosa,
siamo di fronte al col-
lasso, con un esodo
preoccupante di medici
e personale sanitario,
come nell’ASP di Tra-
pani. Su 312 medici as-
sunti negli ultimi due
anni, quasi un quarto ha
lasciato l’incarico per
approdare a lidi più
confortevoli nel settore
privato. Oltre a tutto
questo, siamo continua-
mente spettatori di
scandali e favoritismi
politici, con soldi pub-
blici sprecati per meri
interessi personali o di

partito”. A Trapani e a
Mazara del Vallo la
politica è costante-
mente in fibrillazione,
soprattutto nelle Aule
del Consiglio comu-
nale. Come dovrebbe
attrezzarsi in queste
due realtà, il centrosi-
nistra? “Per quanto ri-
guarda Trapani, ritengo
che il centrosinistra e il
Partito Democratico in
particolare, stiano ope-
rando in modo efficace.
L’amministrazione gui-
data da Giacomo Tran-
chida sta finalmente
mettendo ordine nei
conti comunali, dopo la
scissione e la nascita
del nuovo Comune di
Misiliscemi. Inoltre,
sono già in corso i can-
tieri per molte opere
pubbliche pianificate
nei cinque anni prece-
denti. A ciò si aggiun-
gono il revamping dei
pozzi di Bresciana, la
riqualificazione di nu-

merose palestre abban-
donate da decenni e il
restauro di importanti
edifici storici. E' evi-
dente che la città sta
cambiando passo.  La
situazione a Mazara del
Vallo, invece, è più
complessa e richiede
una profonda rifles-
sione. La sconfitta del
centrosinistra non si è
consumata nel 2024,
ma affonda le radici nel
2022, quando si aprì la
crisi con l’amministra-
zione Quinci. Da quel
momento, le relazioni
tra i riformisti si sono
progressivamente dete-
riorate, portando a un
isolamento del Partito
Democratico e a una
frattura interna.  Que-
sto isolamento ha cau-
sato l’assenza del PD
dalla competizione
elettorale e la mancata
elezione di suoi rappre-
sentanti in Consiglio
comunale. È fondamen-

tale lavorare alla co-
struzione di un progetto
condiviso che ci con-
senta di tornare prota-
gonisti alle elezioni del
2029”. Tornerà alle
urne per le Ammini-
strative Marsala. Il
suo partito in città è
diviso quasi da sem-
pre. Intanto il PD
come si attrezzerà per
affrontare le prossime
elezioni ? “Il Partito
Democratico, nono-
stante le difficoltà in-
terne, può ancora
essere una forza cen-
trale per costruire
un’alternativa forte e
autorevole al governo
di Massimo Grillo.
Stiamo lavorando per
rilanciare il nostro par-
tito attraverso un con-
fronto aperto con le
comunità locali. Credo
che a breve la direzione
regionale nominerà un
commissario per il PD
marsalese, in grado di

rafforzare il partito e
guidarlo nella costru-
zione di una coalizione
progressista e moderna
per il futuro della
città”. Il cosiddetto
"campo largo" po-
trebbe avere un suo
candidato alla carica
di sindaco a Marsala?
E che giudizio esprime
sulla sindacatura di
Massimo Grillo? “Un
progetto di campo largo
è possibile, ma deve es-
sere basato su un pro-
gramma chiaro e
condiviso. Per indivi-
duare il candidato sin-
daco, ritengo che le
primarie siano lo stru-
mento migliore, anche
se non esclusivo, del
Partito Democratico.
Possiamo valutare
anche proposte civiche
o candidature esterne,
purché siano espres-
sione di un progetto
unitario. È fondamen-
tale aprire un tavolo di
confronto che coin-
volga non solo il PD,
ma anche forze civiche
e progressiste, inclusi
coloro che cinque anni
fa hanno sostenuto
Grillo e ora sono critici
verso la sua ammini-
strazione. Per quanto
riguarda la sindacatura
di Grillo, ritengo che
abbia scelto l’immobi-
lismo. Il suo governo
non ha affrontato in
modo incisivo le sfide
economiche, sociali e
ambientali che Marsala
si trova ad affrontare.
Credo sia il momento di
proporre una leadership
che guardi al futuro con
visione e responsabi-
lità, affrontando temi
come lo sviluppo soste-
nibile e la gestione del
territorio in maniera
più innovativa ed effi-

cace”. Con quale si-
stema ritiene che si
debba andare al voto
alle elezioni provin-
ciali? L’unica certezza,
al momento, è che il
centrodestra ha di fatto
prorogato i commissa-
riamenti. Impedendo di
votare il 15 dicembre
per le elezioni provin-
ciali di secondo grado,
si è negata agli Enti di
area vasta la possibilità
di avere organi demo-
craticamente eletti. Ve-
dremo se il centro
destra avrà il coraggio
di farci votare entro
l’anno o, come sosten-
gono, entro i primi
mesi dell’anno pros-
simo, con la riforma
delle Province e l’intro-
duzione delle elezioni
di primo livello. E ve-
dremo, inoltre, se nes-
suno deciderà di
impugnare questa ri-
forma. Perché, se è pos-
sibile che il governo
scelga di non impu-
gnare la riforma della
Regione Sicilia, è al-
trettanto vero che qual-
siasi cittadino potrebbe
farlo nel momento in
cui dovessero essere
convocati i comizi elet-
torali. Questo significa
che il rischio che i
commissariamenti si
protraggano ulterior-
mente è sempre dietro
l’angolo. Per risolvere
questa impasse, baste-
rebbe che il governo
nazionale approvasse
una norma che permetta
alla Sicilia di indire le
elezioni di primo li-
vello, indipendente-
mente dalla legge
Delrio. Sono al governo
e avrebbero i numeri
per farlo. Perché non lo
fanno?”.
[ gaspare de blasi ]

Dario Safina (PD): “A Marsala la politica
di Grillo ha portato all’immobilismo”

IL DEPUTATO REGIONALE PARLA
ANCHE DELLE AMMINISTRAZIONI

DI TRAPANI E MAZARA
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Si chiama Borgo Blu il
centro per l’inclusione
per bimbi e ragazzi au-

tistici che sta sorgendo a Bor-
gata Costiera. Un’iniziativa
che nasce dalla voglia di
Piero Titone e della moglie,
genitori di una bimba auti-
stica, stanchi delle opportu-
nità negate a chi si ritrova a
vivere una situazione del ge-
nere. “Borgo Blu è una coo-
perativa sociale – ci spiega il
presidente Piero Titone – che
nasce con l’idea di sopperire
alle mancanze terapeutiche e
laboratoriali qui nel territorio
per bambini e ragazzi auti-
stici. Quando finisce la
scuola, questi ragazzi stanno
a casa e non hanno punti di ri-
ferimento o attività indiriz-
zate a loro. Tante famiglie si
sono rassegnate. I ragazzi au-
tistici però possono dare
tanto, un esempio è PizzAut
che a Caltanissetta ha quasi
50 ragazzi assunti, tutti auti-
stici. Questo serve a stimo-
larli, a inserirli, questi ragazzi
possono dare tanto. Non
serve solo un percorso tera-
peutico, ma un percorso labo-
ratoriale, di inclusione”. La
decisione di fondare questa
cooperativa nasce dall’espe-
rienza personale e da un’esi-
genza sviluppatasi in
famiglia: “Ho una bimba au-
tistica e so cosa vuol dire,
tutto nasce da queste lotte
fatte in questi anni. Ho do-

vuto cambiare città per le te-
rapie e questo rappresenta
uno stress anche per i bam-
bini che invece dovrebbero
godersi la crescita. Invece
sono sballottati perché non

hanno un punto di riferi-
mento concreto. C’è bisogno
di creare tanto, a partire dai
progetti con le scuole”. Le at-
tività di Borgo Blu partiranno
verosimilmente nel mese di

gennaio 2025: “Io e mia mo-
glie abbiamo deciso di met-
terci in gioco. Ci stiamo
mettendo la faccia, ci stiamo
mettendo soldi. Abbiamo ac-
quistato una struttura a spese

nostre, senza alcun finanzia-
mento pubblico. A oggi è
tutto frutto dei nostri sacrifici.
Non si affronta il problema e
questo fa sì che i problemi
aumentino. Non c’è da avere
paura dell’autismo, sono ra-
gazzini come tutti gli altri e
bisogna capire soltanto come
creare un percorso di autono-
mia per loro”.  La società si-
curamente non aiuta chi vive
una situazione familiare si-
mile. E le famiglie si sono
ormai rassegnate, come ci
spiega ancora il presidente di
Borgo Blu: “Spesso e volen-
tieri noi genitori ci sentiamo
dire ‘mi dispiace’, ‘non è pos-
sibile’ o ‘siamo pieni’. E
quando noi ci sentiamo dire

questo, ci sentiamo uccidere.
Borgo Blu nasce per dare
un’opportunità, laddove ci
sono problemi, ci saremo noi.
La cosa bella – prosegue Ti-
tone – è aver dato modo a
molti genitori con problema-
tiche simili a quelle mie, di av-
vicinarsi e vedere da vicino ciò
che stiamo facendo. C’è un
team di professionisti che si sta
formando e c’è un’associazione
di genitori che sta crescendo. E
oltre a questo sta crescendo la
nostra forza, era quello che au-
spicavo. Sono convinto che la
strada intrapresa sia quella giu-
sta, noi dobbiamo andare avanti
– conclude Titone – affinché le
cose possano cambiare”.
[ luca di noto ]

A Mazara nasce Borgo Blu,
il centro per bimbi e ragazzi autistici

LA COOPERATIVA SOCIALE SORGERÀ A BORGATA COSTIERA.
TITONE: “LA STRADA È QUELLA GIUSTA”

Si è svolta giovedì scorso 5 dicembre, allo stadio “Nino
Vaccara”, la Partita della solidarietà per Borgo Blu, il
centro per l’inclusione per bimbi e ragazzi autistici

che sta sorgendo a Borgata Costiera. L’iniziativa ha visto
coinvolte le scuole di Mazara, superiori e medie, oltre alla
partecipazione di Old Soccer Team, Asc Selinunte Italia e
gli Angeli della Tv, una squadra composta da professionisti
Mediaset e non solo, che hanno dato vita a un triangolare.
Lo stadio pieno ha assistito all’evento, con i ragazzi prota-
gonisti sul campo e tante testimonianze su cosa sia il mondo
dell’autismo. Presenti anche il vescovo di Mazara, mons.
Angelo Giurdanella, gli assessori Vito Billardello, Isidonia
Giacalone e Giampaolo Caruso, oltre all’allenatore marsa-
lese Pasquale Marino, che per l’occasione ha guidato dalla
panchina l’ASC Selinunte Italia. L’evento è stato condotto
da alcuni testimonial d’eccezione, tra cui Nicole Di Mario
(Miss Europa), Carola Moroni di Temptation Island, l’ex
concorrente del Grande Fratello Anita Oliveri e Giordana
Iuppa di Celebrity Chef.  “Una giornata di festa – ci ha spie-

gato il presidente Piero Titone – nonostante il maltempo e
gli impedimenti le scuole e le famiglie hanno voluto forte-
mente questo evento. È semplicemente meraviglioso.
Borgo Blu insieme alle scuole e alle istituzioni sarà un
punto di riferimento per la comunità. Bisogna dare seguito
a questa giornata, mi emoziona tutta questa vicinanza. Ero
partito da solo, ma l’affetto mi dà la forza per andare avanti
e mi fa capire che siamo sulla strada giusta. Si tende sempre
ad accontentarci, invece non è giusto”. Il vescovo di Ma-
zara, monsignor Angelo Giurdanella, ha invece posto l’ac-
cento sulle famiglie: “Una giornata significativa per iniziare
questa esperienza di genitori che non si sentano soli ma ac-
compagnati da tutta la società civile e dalla comunità ec-
clesiale. Questo dà forza soprattutto nei momenti di
sconforto e di solitudine. Oggi la solitudine è il peggior
male che possa esistere. Nessuno deve sentirsi solo, i ra-
gazzi hanno una sensibilità particolare”.“Un’iniziativa im-
portantissima – ha spiegato l’assessore a Welfare,
Inclusione e Pubblica Istruzione, Isidonia Giacalone – Mi

piace pensare che ce ne siano tantissime che vanno in que-
sta direzione. La nostra comunità ha esigenza di costruire
questa società più equa e più solidale. E lo sport non può
fare altro che mettere un tassello importante a quello che
vogliamo costruire. Voglio ringraziare le istituzioni scola-
stiche che come sempre partecipano a iniziative di questo
genere”. Vincenzo Basiricò, presidente dell’ASC Selinunte
Italia, ha mostrato la sua emozione: “Sono felice di questa
iniziativa, Borgo Blu deve diventare il centro di inclusione
di bambini e ragazzi autistici più grosso della Sicilia. Lo
stadio è pienissimo e questo è molto bello”. E anche Tony
Barbera, attaccante della Old Soccer Team, ha dato il suo
contributo: “Quando ci è stata proposto di fare questa partita
abbiamo accettato subito. Piero Titone sta realizzando un
centro a spese sue, con grande coraggio. Noi stiamo dando
soltanto il nostro piccolo contributo perché questi ragazzi
hanno bisogno del supporto di tutti noi. Mi auguro sia solo
la prima di tante iniziative, perché quando si vince una par-
tita del genere è l’intera comunità a vincere”.  [ l. d. n. ]

Partita per Borgo Blu, pienone allo stadio “Nino Vaccara”
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Un viaggio tra passato e futuro, tra identità storica
e nuove visioni di sviluppo. È così che il sindaco
di Custonaci, Fabrizio Fonte, descrive il primo

anno e mezzo del suo mandato, segnato da un impegno
costante per rilanciare il territorio e avvicinare le istitu-
zioni ai cittadini. Tra i risultati raggiunti e i progetti av-
viati, l’orgoglio di una tradizione che continua a
crescere: il Presepe Vivente di Custonaci, che que-
st’anno celebra la sua 40esima edizione, rappresenta un
simbolo di storia, arte e fede che ha valicato i confini
della Sicilia. Sindaco Fonte, il 30 maggio 2023 è stato
eletto sindaco di Custonaci. Qual è il bilancio di que-
sto primo anno e mezzo di mandato? “È stato un pe-
riodo intenso, caratterizzato da passione e impegno
civico. Abbiamo avviato un percorso ambizioso per ri-
lanciare Custonaci, puntando sulla sua ricchissima iden-
tità storica e culturale. La nostra azione amministrativa
ha avuto un obiettivo chiaro: creare le condizioni per
uno sviluppo socioeconomico che possa garantire ai cu-
stonacesi un futuro più sereno. È una sfida complessa
ma affascinante, che ci ha spinto a lavorare ogni giorno
per avvicinare le istituzioni ai cittadini”. Come avete
cercato di costruire questo rapporto diretto con i cit-
tadini? “Il dialogo con la comunità è stato centrale sin
dall’inizio. Abbiamo cercato di essere presenti in ogni
circostanza, nei luoghi fisici e anche attraverso gli stru-
menti digitali, per mantenere vivo un rapporto inclusivo
e costante. È fondamentale che i cittadini si sentano
parte attiva di questo percorso e vedano le istituzioni
come alleate nella costruzione del futuro di Custonaci”.
Uno dei temi che ha sottolineato è quello della “nuova
identità” attraverso la “storica identità”. Può spie-
garci cosa intende? “La nostra cittadina deve partire
dalla sua unicità. Abbiamo bisogno di un modello di svi-
luppo che valorizzi le risorse locali e la dimensione
umana, piuttosto che imitare le grandi città, un modello
che ormai si rivela sempre meno sostenibile. Custonaci
può diventare un laboratorio di nuove visioni di svi-
luppo, puntando su comunità, tradizioni e sistemi pro-

duttivi locali per creare un equilibrio tra passato e fu-
turo”. Quali sono stati i principali risultati raggiunti
finora? “In questi mesi, la Giunta Comunale ha lavorato
senza sosta per gettare le basi di un rilancio complessivo
della città. Abbiamo instaurato un dialogo costruttivo
con il Consiglio Comunale, il Segretario Generale, i di-
pendenti del Comune e le associazioni locali. Questo la-
voro di squadra ha permesso di avviare diversi progetti,
molti dei quali cominceranno a dare i loro frutti nel pros-
simo anno”. Guardando al futuro, quali sono le prio-
rità per Custonaci? “Il 2025 sarà un anno cruciale.

Chiediamo al nuovo anno di permetterci di iniziare a
raccogliere i frutti di quanto seminato, affinché il nostro
territorio possa crescere e prosperare. Tra le priorità ci
sono l’ammodernamento delle infrastrutture, il sostegno
alle attività produttive locali e il rafforzamento della
coesione sociale. Vogliamo che Custonaci sia un luogo
dove le persone possano vivere bene e guardare al futuro
con fiducia”. Anche quest'anno Custonaci si prepara
ad accogliere il Santo Natale col suo ormai tradizio-
nale prese vivente nella grotta Mangiapane. Un or-
goglio e una eccellenza che ha ormai valicato i confini
regionali e nazionali. Cosa vi aspettate per questa
nuova edizione? “Anche quest'anno i visitatori avranno
l’opportunità di intraprendere un vero e proprio viaggio
nel tempo, esplorando un percorso che riproduce fedel-
mente la Sicilia rurale dell’Ottocento. Partendo dal cen-
tro storico, ai piedi del Santuario Mariano, il tragitto
prosegue fino alla Grotta Mangiapane grazie a un servi-
zio di bus navetta. Lungo questo percorso, il pubblico
potrà ammirare non solo scene della Natività, ma anche
una serie di rappresentazioni che richiamano la vita quo-
tidiana e le tradizioni artigianali siciliane, con attrezza-
ture e suppellettili autentiche. La celebrazione
rappresenta anche un importante momento di raccogli-
mento spirituale, sottolineando il profondo significato
religioso del presepe vivente. Questo lembo di territorio,
con la sua bellezza naturale e storicità, è un vero e pro-
prio patrimonio dell'umanità, che il Comune di Custo-
naci vuole continuare a valorizzare. Il Presepe Vivente
di Custonaci non è, infatti, solo un evento natalizio, ma
una celebrazione delle tradizioni siciliane che racchiude
storia, arte, e spiritualità in un contesto naturale mozza-
fiato”. Un ultimo messaggio per i custonacesi? “Desi-
dero ringraziare ogni cittadino per il sostegno, la
pazienza e la collaborazione dimostrata in questi primi
mesi. Continueremo a lavorare con dedizione e traspa-
renza per Custonaci e la sua comunità. Insieme possiamo
trasformare le sfide in opportunità”.
[ carmela barbara ]

E SUL PRESEPE VIVENTE, GIUNTO
ALLA 40ESIMA EDIZIONE, DICE…

[ La Pira e i sindaci di
oggi ] - [ … ] Da qual-
che anno però i sindaci
del territorio, Trapani e
Marsala in testa, hanno
deciso di usare il pugno
duro, sbarazzandosi del
problema e affidando la
riscossione dei tributi
locali ad aziende spe-
cializzate, del Nord, che
stanno facendo strame
di imprese ma soprat-
tutto di famiglie e di
persone. Il recupero for-
zoso del credito comu-
nale avviene con metodi
che definire da psicopa-
tici, grazie a norme che
lo consentono (e qui
vorrei sentire La Pira se

solo fosse vivo), è fran-
camente riduttivo. Senza
alcun rispetto per la
persona, del suo status
di soggetto che vive la
sua realtà sociale, fatta
spesso di difficoltà a
conciliare tutte le neces-
sità quotidiane, queste
società di riscossione
avviano procedure, non
sempre del tutto legit-
time e questo posso af-
fermarlo per la
professione che svolgo,
a tappeto per incassare
le tasse comunali. Ed
ecco che accade in con-
temporanea il pignora-
mento della pensione
alla signora anziana che

ha difficoltà di deambu-
lazione, il pignoramento
dell’automobile a chi
deve recarsi al lavoro
(famiglia monoreddito
con ragazzini) e accom-
pagnare i figli a scuola,
pignoramento del
mezzo, unico bene ag-
gredibile di una famiglia
di disoccupati, il pigno-
ramento del conto cor-
rente su cui viene
canalizzato lo stipendio
o la pensione oppure
procedure a pioggia,

mobiliari ed immobiliari
nei confronti di aziende
già in crisi ma che man-
tengono i livelli già sca-
denti dell’occupazione
nelle nostre zone, so-
stanzialmente metten-
dole in ginocchio. Già,
l’occupazione nelle no-
stre zone. Un mantra
delle multinazionali, per
giustificare l’intassabi-
lità dei propri profitti
nei paesi dove operano,
è che migliorano la fi-
scalità indiretta. Sapete

cos’è la fiscalità indi-
retta? È quel meccani-
smo per cui queste
imprese creano lavoro,
il lavoro genera salari
su cui lo Stato poi locu-
pleta le imposte. Lo so,
state ridendo, eppure è
ciò che accade. Ma tor-
niamo a La Pira. Cre-
dete che avrebbe
accettato di vedere pi-
gnorata la pensione di
una donna anziana o
l’autovettura di una fa-
miglia che non dispone
di nulla e la cui sussi-
stenza è garantita da
umili lavori saltuari?
Però ci sono le leggi, di-
rete voi e diranno i sin-

daci, che prevedono,
anzi impongono tutto
ciò. Anche le leggi raz-
ziali erano leggi, vi ri-
sponderò io. E ricordo
la frase di un insigne
giurista: niente quanto
una legge ingiusta in-
fanga, calpesta e morti-
fica la dignità di un
uomo. Però viviamo
tempi in cui i problemi
della povera gente non
interessano più a nes-
suno, né alla politica né,
figurarsi, alle élite cul-
turali di questo Paese. E
a pensarci meglio, forse
Giorgio La Pira non è
mai esistito.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Sindaco Fonte:
“Custonaci, in
un anno lavoro
di squadra” 
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L’associazione “I Guar-
diani del Territorio” cele-
bra un importante

traguardo nella tutela della
Diga Trinità, infrastruttura
chiave per l’agricoltura di Ca-
stelvetrano e dei comuni limi-
trofi. Grazie al contributo
decisivo del socio Leonardo
Curatolo, un documento strate-
gico contenente soluzioni per
la crisi della diga è stato recen-
temente consegnato al diri-
gente generale del Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. Costruita tra il 1954 e il
1959, la Diga Trinità è stata un
pilastro per l’approvvigiona-
mento idrico di oltre 6.000 et-
tari di terreni agricoli, in
particolare vigneti e uliveti.
Tuttavia, la mancanza di manu-
tenzione e l’usura hanno ri-
dotto drasticamente la
funzionalità della struttura, che
oggi rischia di essere dichia-
rata fuori uso. Il progressivo

degrado include problemi
strutturali, perdita di tenuta
idraulica e insufficienza degli
scarichi per la gestione di
eventi meteo straordinari. Il
documento presentato propone
soluzioni concrete e sosteni-
bili, tra cui: costruzione di un

nuovo sbarramento a valle: una
struttura moderna, sicura e so-
stenibile, da completare in tre
anni, finanziata attraverso
fondi nazionali o comunitari;
riorganizzazione agricola: in-
centivi per l’estirpazione di vi-
gneti non produttivi e per il

reimpianto di colture efficienti,
supportati da finanziamenti re-
gionali ed europei; trasforma-
zione per uso potabile:
destinare parte delle risorse
idriche al consumo umano, ga-
rantendo un servizio essenziale
ai comuni di Castelvetrano,

Campobello di Mazara e Ma-
zara del Vallo. Il progetto ha
già riscosso apprezzamento
nelle sedi ministeriali e regio-
nali. È prevista la convoca-
zione di un tavolo tecnico per
approfondire le proposte e pia-
nificare interventi mirati.
“Questo risultato dimostra che
il lavoro di rete e il dialogo con
le istituzioni sono fondamen-
tali per difendere il nostro ter-
ritorio,” ha dichiarato il
Presidente dei Guardiani, Da-
vide Piccione. La proposta rap-
presenta un approccio
integrato che bilancia urgenza
e sostenibilità. L’applicazione
del “metodo Morandi”, che
prevede deroghe normative e
poteri straordinari, potrebbe
accelerare la realizzazione del
nuovo sbarramento e prevenire
danni economici stimati in
centinaia di milioni di euro.

[ c. m. ]

“I GUARDIANI DEL TERRITORIO” PRESENTANO UN DOCUMENTO
DI SOLUZIONI PER IL MINISTERO INFRASTRUTTURE

Salviamo la Diga Trinità: proposta strategica
per l’Agricoltura trapanese
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“Paolo Borsellino è
un esempio inarri-
vabile. Di lui mi

ha sempre colpito la sua
consapevolezza. Sapeva
che era arrivato il suo mo-
mento. Eppure è rimasto al
suo posto”. Con queste pa-
role il mazarese Salvatore
Vella, procuratore della Re-
pubblica di Gela, descrive
la figura del magistrato uc-
ciso dalla mafia nel 1992
nel corso dell’incontro tito-
lato “L’Attualità del pen-
siero di Paolo Borsellino:
società, legge e territorio”,
svoltosi venerdì al semina-
rio vescovile di Mazara del
Vallo. L’incontro è stato or-
ganizzato dall’Istituto com-
prensivo Borsellino-Ajello
in collaborazione con il Co-
mitato “Il Duemila” e con il
patrocinio della Diocesi,
del Comune, del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati
di Marsala e delle Camere
penale e civile di Marsala.
A moderare l’incontro il

giornalista Ettore Bruno
che ha dialogato proprio
con Salvatore Vella e con
Fernando Asaro, procura-
tore della Repubblica di
Marsala. Dopo l’introdu-
zione a cura della dirigente
del “Borsellino-Ajello”,
Eleonora Pipitone, è stata la
volta dei saluti del Vescovo
di Mazara del Vallo, mons.
Angelo Giurdanella e del
sindaco di Mazara, Salva-
tore Quinci e di Marilena
Messina, delegato del con-
siglio dell’ordine degli av-
vocati di Marsala. Poi si è

passati alle riflessioni dei
due procuratori, Asaro ha
ricordato la stagione delle
stragi. E proprio nel 1992,
poco dopo la strage di via
D’Amelio, Asaro entrò in
magistratura. “L’eredità più
importante è certamente
quella di un servitore dello
Stato, che prima ancora di
essere magistrato e averci
insegnato come essere ma-
gistrati, è stato un uomo che
ha messo le sue doti anche
professionali al servizio
della collettività, dell’inte-
resse generale, del bene co-

mune. Per quei tempi è
stato un rivoluzionario”.
“In una realtà particolar-
mente omertosa come
quella siciliana – ci ha spie-
gato ancora Asaro –, com-
preso anche il circondario
di Marsala, è riuscito a far
pronunciare la parola
mafia, la parola cosa nostra,
sia all’interno che al-
l’esterno dei Palazzi di Giu-
stizia. Lì dove prima vi era
un viottolo della legalità,
quasi una strada di campa-
gna, è riuscito a costruire
quella che oggi percor-

riamo, l’autostrada della le-
galità. Noi abbiamo il do-
vere di percorrerla e
svolgere un’adeguata ma-
nutenzione”.  Salvatore
Vella ha invece tracciato un
ritratto del magistrato: “Di
Borsellino resta un ricordo
indelebile in tutti noi, il co-
raggio di un magistrato sa-
piente e lo hanno
dimostrato i risultati posi-
tivi del maxi-processo che
istruì insieme a Falcone.
Riusciva a creare gruppo, lo
ha dimostrato conducendo
la Procura di Marsala. Ma
ciò che resta indelebile
sono quei 57 giorni tra la
strage di Capaci e quella di
via D’Amelio. Giorni in cui
Paolo Borsellino decide di
restare al suo posto, nono-
stante la quasi certezza che
il suo destino era segnato.
Questo ci racconta tanto di
come si può affrontare ogni
professione, in questo caso
quella di magistrato, sce-
gliendo di vivere con co-
raggio in quella Sicilia di
inizio anni ’90 che tutti noi
ricordiamo intrisa pur-
troppo di sangue ed esplo-
sivi”. Quelle stragi
smossero le coscienze dei

siciliani e non solo. Il cam-
biamento culturale però ri-
chiede un impegno
costante: “Questi anni for-
tunatamente – prosegue
Vella – non sono passati in-
vano. La cosa nostra che
sembrava onnipotente e che
riusciva a squarciare le au-
tostrade oggi non esiste più,
è stata di gran lunga ridi-
mensionata grazie agli arre-
sti, grazie anche a una
coscienza diversa dei sici-
liani e a un lavoro oculato
svolto nelle scuole. Questo
non vale in tutte le zone
della Sicilia, però probabil-
mente vale per questa zona,
per la Sicilia occidentale.
Oggi non siamo la Calabria
o altre zone d’Italia o della
Sicilia. La guerra non è to-
talmente vinta, ma quella
cosa nostra è stata ridimen-
sionata”. Tra Mazara, dove
fu pretore nel ’67, e Mar-
sala, dove fu procuratore
dal 1986, Borsellino ha
mosso passi importanti per
la sua carriera. E la sua sto-
ria e i suoi insegnamenti,
ancora oggi, appartengono
a ognuno di noi. 

[ luca di noto ]

Da Mazara un inno alla legalità,
sulle orme di Paolo Borsellino

I PROCURATORI DI MARSALA E GELA, ASARO E VELLA,
SULL’ATTUALITÀ DEL PENSIERO DEL MAGISTRATO
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Siamo entrati nel clima
delle festività e si fa
sempre più pressante il

rito obbligato delle letture
‘natalizie’. Al di là dei clas-
sici d’ordinanza, delle poesie
di repertorio e delle narra-
zioni – canoniche o dissa-
cranti che siano – sul Natale
e dintorni, un autore che an-
drebbe felicemente (ri)sco-
perto in questo periodo è
Antonio Russello, per la sua
singolarissima ‘teoria’ della
natività di Gesù in terra sici-
liana. Di temperamento
schivo e poco mondano,
Russello è uno di quegli irre-
golari che popolano silenzio-
samente i margini del
paesaggio letterario del se-

condo Novecento isolano, e
che meriterebbero di essere
riabilitati o almeno salvati
dall’oblio e dalla rimozione.
Nato a Favara nel 1921, si
trasferisce presto in Veneto
dove è vissuto fino alla
morte nel 2001. Autore tra
l’altro di alcuni testi teatrali,
lo scrittore siciliano pubblica
diverse opere di narrativa –
tra cui il romanzo mondado-
riano del 1960 La luna si
mangia i morti, con l’avallo
di Elio Vittorini, che rimane
il suo libro forse più cono-

sciuto e fortunato. Gesù è
nato in Sicilia è il primo ti-
tolo della raccolta di racconti
Siciliani prepotenti di Rus-
sello, la cui prima edizione
risale al 1963, e che la casa
editrice trevigiana Santi
Quaranta ha meritoriamente
ristampato nel 2006. Il rac-
conto è una sorta di fiaba al-
legorica, dal tono
tendenzialmente grottesco,
scritta in una lingua popolare
e al contempo visionaria. Fin
dalle prime righe si avvalora
l’ipotesi a dir poco sugge-

stiva che Gesù abbia scelto
di nascere elettivamente in
Sicilia: “Gesù, non ancora
nato, forma ancora incorpo-
rea, si cercava un luogo dove
gli piacesse nascere e non so

se, dietro una parola sugge-
ritagli in un’orecchia dal
Padre, se per altro, con bel
taglio d’ala e un bel volo
d’angelo, falciò tutto il cielo
d’Italia e scese in Sicilia”. E
così, pur mantenendo per
tutto il filo della narrazione
la sua essenza di “spirito in-
corporeo”, Gesù approda a
Gela e si mette a peregrinare
per alcuni paesi dell’isola, in
cerca di apostoli, scortato da
alcune ineffabili figure locali
dai nomi tanto favolosi
quanto sicilianamente ingiu-
riosi (Mezzanàtica, Piscia-
pietra, Scannaporci,
Spennacardilli), che gli
fanno conoscere la prover-
biale accoglienza dei sici-

liani. Gesù viene infatti invi-
tato a mangiare in tutte le
case dei luoghi che visita,
fino a raggiungere Favara in
cui si consuma da decenni
una faida sanguinosa tra due
famiglie mafiose. A un certo
punto Gesù capisce che
quella in cui si trova non è
terra di perdono né tanto
meno di redenzioni, e ren-
dendosi conto della difficoltà
di trovare un Giuda attendi-
bile per la sua parabola, si ri-
volge sconfortato al Padre,
che gli suggerisce di partire
per la Palestina: “Ché in Si-
cilia, chi nasce con un vestito
logoro non lo lascia, e ci
vuole morire dentro per rico-
noscenza”. 

La natività siciliana di Gesù
secondo Antonio Russello

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Nuovi eventi in Provincia
di Trapani. ”La Tosca" di
Giacomo Puccini, in

scena domenica 15 dicembre al
Teatro Sollima, segna lo strug-
gente epilogo della XXIV Sta-
gione Concertistica
dell'Accademia Beethoven di
Marsala, diretta dal Maestro
Giuseppe Lo Cicero. Palchi e
platea 10 euro, loggione 5 euro.
Per il 17° anno consecutivo, la
Compagnia Sipario di Marsala
porta sul palco del Teatro Im-
pero la rassegna teatrale “Lo
Stagnone… scene di uno spetta-
colo”. La rassegna si aprirà sa-

bato 14 dicembre alle 21:30 con
il musical “Blues Brothers: In
missione per conto di Dio”, in-
terpretato dalla stessa Compa-
gnia Sipario. A Trapani il 13

dicembre alle ore 18, presso la
Biblioteca Fardelliana, si terrà la
conferenza “Il corallo: arte e tra-
dizione - Guardare al futuro pen-
sando al passato” con Maria
Concetta Di Natale, Presidente
della Fondazione Sicilia, Cri-
stina Costanzo, Ricercatrice
Università degli Studi di Pa-
lermo, Marilisa Spironello, Ri-
cercatrice Università di Catania,
Daniela Scandariato Storica del-
l’Arte del Museo Regionale
Agostino Pepoli, Maestro Plati-
miro Fiorenza, artigiano trapa-

nese iscritto al REIS. Spettacolo
natalizio per la rassegna “Il
Bello di Sicilia 2” al cine-tetaro
Olimpia di Campobello di Ma-
zara: venerdì 20 dicembre, alle
ore 21, andrà in scena lo spetta-
colo “Sacro Natale” di Pietro
Mazzocchetti, che interpreterà
un repertorio musicale composto
da brani natalizi e della tradi-
zione cristiana, come Astro del
ciel, Dolce sentire, White Chri-
stmas, Adeste Fideles e l’Ave
Maria, ma non mancheranno di-
vertenti e coinvolgenti sorprese.

Biglietti ancora disponibili
presso il punto telefonia Sole-
luna, in via Garibaldi, a Campo-
bello di Mazara (cell. 338
9837558 ) oppure al botteghino
del teatro. Biglietti on-line sul
sito Ticket.it. [ c. m. ]

Nuovi eventi in provincia tra musica e spettacolo
ALLA FARDELLIANA SI PARLA DELLA TRADIZIONE DEL CORALLO
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ASan Vito Lo Capo
torna “… Oltre
l’estate… il Na-

tale”, un cartellone di
eventi e attività promossi
dal Comune in collabora-
zione con le Associazioni,
gli Operatori turistici, le
Parrocchie, le Scuole, del
territorio. Dall’8 dicembre
al 6 gennaio 2025, in paese
e nelle frazioni di Macari e
Castelluzzo, sono in pro-
gramma degustazioni,
spettacoli, animazioni, la-

boratori, giochi, intorno al
grande Presepe di Sabbia
in Piazza Santuario. Rile-
vanti anche il bel Presepe
monumentale, allestito
dalla Parrocchia di San
Vito all’interno della Stalla
del Santo, e i preziosi Pre-
sepi del Museo del Santua-
rio, che possono essere
visitati tutti i giorni dalle
ore 18 alle 22, e nelle do-
meniche e nei festivi anche
dalle 11.30 alle 13. Una
novità di queste festività

sono i Mercatini di Natale,
aperti dal giovedì alla do-
menica e nei festivi dalle
ore 17 alle 22 in Piazza
Santuario. A Castelluzzo,
in Piazza Don Vito Bar-
raco, il Presepe Vivente
inaugurato il 28 dicembre.
Nel quartiere Ficareddi di
Calatafimi Segesta verrà
realizzato il Presepe Vi-
vente con oltre 200 figu-
ranti. “Il villaggio degli
Elfi”, la casa di Babbo Na-
tale e il parco delle fiabe si

svolgeranno il 15, 22, 26,
28 e 29 dicembre, il 5 e 6
gennaio ore 16/21.30. A
corredo anche gonfiabili
per i bambini, Street Band,
un percorso di presepi e la
visita del museo del Car-
retto del Ceto Cavallari.
L'edizione 2024 di Ericè-
Natale ha preso il via. I
mercatini di Natale anime-
ranno Piazza della Loggia
e Piazzetta San Giuliano,
dove artigiani locali espor-
ranno le loro creazioni:

dalle ceramiche tipiche
alle ricette e ai dolci sici-
liani, dai presepi artigia-
nali agli addobbi natalizi
realizzati a mano. Nella
via Albertina degli Abati ci
sarà la Casetta di Babbo
Natale e al Teatro Gebel
Hamed raffinato jazz; spa-
zio al gospel e ai concerti
natalizi nelle chiese. A Mi-
siliscemi è “Natale nelle
contrade”, tanti appunta-
menti natalizi, fino al 6
gennaio; a Custonaci è Na-

tale al Borgo con presepi
viventi, mercatini natalizi,
gonfiabili, ecc.; a Petro-
sino fitto calendario con
“La magia del Natale”;
Natale Marsala vede una
serie di eventi fino al 12
gennaio; a Mazara Natale
in Piazza e Concorso "La
Vetrina più bella di Natale
2024". Tutti i programmi
sono consultabili sui siti
istituzionali e pagine Face-
book.  [ c. m. ]

Torna, per l’ormai consueto appuntamento natali-
zio, “La Bibbia nel Parco” di Valderice. Le date
saranno il 28 ed il 29 dicembre prossimi ed il 5

gennaio 2025. L’evento è giunto alla sua ventisettesima
edizione ma presenta quest’anno la novità di spostarsi
dal consueto storico luogo di rappresentazione ossia il
Parco urbano di Misericordia, alla nuova location iden-
tificata nel borgo di  San Marco. Un cambio che, come
evidenzia Margherita Aguanno, presidente della Asso-
ciazione Pro Misericordia organizzatrice dell’evento in
sinergia con il Comune di Valderice “porta una ventata
di novità e dimostra sempre il nostro impegno di evan-
gelizzazione attraverso l’arte e la cultura. Questo cam-
bio di scenario non è un semplice dettaglio logistico,
ma rappresenta un’evoluzione dell’evento. Il Borgo di

San Marco offre un’ambientazione particolarmente
adatta per la rappresentazione biblica. La scelta di que-
sta location riflette anche il nostro desiderio di colla-
borare attivamente – continua la Aguanno – con le
numerose realtà associative del territorio, per valoriz-
zare insieme le diverse aree del nostro comune”. Tema

portante di questa edizione è quello della Speranza. I
50 figuranti nel corso dell’evento daranno vita a sette
scene bibliche, seguendo un filo narrativo. Ogni scena
sarà inoltre  accompagnata dalla lettura di versi biblici.
L’evento è organizzato con ingresso gratuito ed inizio
dalle ore 18,00 alle 22. [ a. d. b. ]

Natale rivive negli eventi in Provincia di Trapani

Nuova location
per la Bibbia nel
Parco a Valderice
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Anche Mazara, lo scorso 4 di-
cembre, ha celebrato la Gior-
nata Internazionale dei Diritti

delle Persone con Disabilità con la
manifestazione "Insieme Senza Con-
fini" organizzata dall'associazione
paralimpica "Mimì Rodolico". Una
manifestazione organizzata di con-
certo con la IV e la V Commissione
del Consiglio comunale che unita-
mente all'amministrazione comunale
rappresentata dall'assessore Isidonia
Giacalone hanno voluto rilanciare i
valori dell'inclusione attraverso lo
sport.  Giornate che vengono cele-
brate una volta l’anno e che però ri-
schiano di rimanere fine a se stesse,
se non ci si impegna a fondo per un
cambiamento culturale. Ce lo ha
spiegato Gaspare Majelli, presidente
dell’ASD Paralimpica “Mimì Rodo-
lico” e membro del Consiglio Nazio-
nale della FISDIR (Federazione
Sportiva Italiana degli intellettivi re-
lazionali). “Se pensiamo che con
queste occasioni si possa creare il
concetto di inclusività o educare le
persone ci prendiamo in giro. Indub-
biamente servono un po’ a stimolare
una crescita culturale molto lenta. A
parole sono tutti vicini alla disabilità
e ai ragazzi, ma quando poi ci devi
vivere accanto, ahimè non sono del
tutto accettati”. Ed è proprio qui che
Majelli ci racconta alcuni episodi
lampanti, chiedendoci però di non
menzionarli per rispetto dei ragazzi.
“L’inclusività non esiste, questi epi-
sodi – prosegue Majelli – sono la
cartina da tornasole. Molti dimo-

strano affetto per cinque minuti, poi
però includere questi ragazzi in un
contesto è pura utopia”. Majelli poi
azzarda un paragone: “L’inclusività
è come l’integrazione. Mazara è co-
nosciuta al mondo come la città che
ha integrato i tunisini. Noi che vi-
viamo a Mazara però sappiamo be-
nissimo che i tunisini non sono del
tutto integrati. Ci conviviamo e
ognuno vive per conto suo, ma non
c’è un’integrazione al 100%. Queste
occasioni sono importanti per dimo-
strare che anche un ragazzo disabile
può fare sport, socializzare. E anche
per far capire alle famiglie che grazie
allo sport i ragazzi possono avere
opportunità come gli altri. Dire che
sono giornate inclusive però è esage-
rato”. “Molti – avverte ancora Ma-
jelli – scambiano la Giornata
internazionale dei diritti per i Disa-
bili come giornate di festa. Invece,
proprio come l’8 marzo, sono gior-
nate di lotta. Erano giornate nate per
far valere i diritti non riconosciuti. È
un lavoro molto molto lungo. Io ho
vissuto nel mondo della scuola e lo
so. I ragazzini disabili, ad esempio,
all’interno della classe vengono ab-
bracciati. Ma quando poi si orga-
nizza qualcosa fuori dall’ambiente
scolastico, allora vengono emargi-
nati”. Che ci sia tanto da fare lo di-
mostrano anche i continui ostacoli
che i disabili devono affrontare quo-
tidianamente: “Il problema delle bar-
riere architettoniche esiste ed è
grave. Gli scivoli per una carrozzina
sono delle barriere insormontabili,

ma nessuno se ne rende conto. A
Mazara ci sono degli scivoli che
sono delle barriere, con un battente
di almeno tre centimetri che con la
carrozzina, da soli, non si possono
superare”. C’è però da dire che que-
sta volta la politica si è fatta trovare
presente: “Sicuramente vedo un at-
teggiamento diverso, ci sono dei
consiglieri giovani che hanno voglia
di fare qualcosa di diverso anche nei
confronti della disabilità. Mi hanno
già detto che vorrebbero organizzare
altre iniziative in futuro, bisogna far
cambiare atteggiamento a questa so-
cietà”. Nello scorso mese di novem-
bre, inoltre, Gaspare Majelli è stato
eletto, per i prossimi quattro anni,
nuovo presidente ANSMes (Asso-
ciazione Nazionale Stelle, Palme e
Collari d'Oro al Merito del CONI e
del CIP) di Trapani. Anche con la
nuova carica, l’intenzione è quella di
promuovere inclusione, socialità e
pari opportunità: “Quello è il nostro
primo obiettivo. Abbiamo fatto già
un primo incontro. Vogliamo andare
all’interno delle scuole per affrontare
le tematiche, le finalità e gli obiettivi
dello sport. Vogliamo lanciare dei
messaggi, l’augurio è che quello che
facciamo e che diciamo possa essere
sviluppato dai ragazzi perché non è
una sola lezione che porta a un cam-
biamento culturale. Sono percorsi
lenti, come quello relativo al senso
civico. Una società rispettosa di-
venta tale nel momento in cui cam-
bia atteggiamento nei confronti della
disabilità”.  [ luca di noto ]

A Mazara celebrata la
Giornata per la Disabilità:

“Ma c’è ancora tanto da fare”

Arriva sugli
schermi il film "Il
Marsala rac-

conta”. Per la prima
volta, per un evento dal-
l'alto valore storico, Um-
berto Li Gioi e Nicola
Donato hanno raccolto,
in oltre due ore di imma-
gini, i momenti salienti
dei campionati disputati
dallo Sport Club Marsala
1912 nell'arco di tempo
che parte dal 1967 e ar-
riva fino al 2000. Il film,
che porta lo stesso titolo
del romanzo di Umberto
Li Gioi pubblicato due
anni addietro e al quale è
liberamente ispirato, rap-
presenta una novità per
la Città e la sua storia
calcistica. Gli spettatori
potranno ammirare raris-
simi spezzoni d'epoca,
girati in 8 mm, di partite
leggendarie. Fra tutte
quella disputata alla Fa-
vorita di Palermo il 2
giugno del 1968 tra il
Marsala e l'Acquapoz-

zillo Acireale, che con-
sentì agli azzurri di
Vasco Lenzi di essere
promossi in serie C. At-
traverso tutta una serie di
fotografie, interviste di
ieri e di oggi, resoconti
giornalistici e soprattutto
video, sarà inoltre possi-
bile rivivere, in un emo-
zionante viaggio nel
tempo, atmosfere d'una
volta e rivedere perso-
naggi che hanno contri-
buito a rendere grande il
Marsala. L'evento è in
programma martedì 17
dicembre alle ore 20,45
presso il Cinema Golden,
a Marsala. Il prezzo del
biglietto è fissato in soli 2
euro. La prevendita è già
in corso presso la DNT di
Nicola Donato, sita in via
Sibilla 12, sempre a Mar-
sala. I biglietti saranno
disponibili anche la sera
dell'evento al botteghino
del Golden, fino a esauri-
mento dei posti disponi-
bili.

Al Cinema Golden
il film “Il Marsala
racconta”, storia
del calcio in Città

DOPO GLI EVENTI, FACCIAMO IL PUNTO SU UN CAMBIAMENTO
CULTURALE CHE STENTA AD ARRIVARE
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Biagio Girlando è stato
confermato Presidente
della Sezione di Marsala

dell’Associazione Italiana Arbi-
tri, eletto con il 93% dei suffragi
dall’Assemblea Elettiva Sezio-
nale svoltasi nei giorni scorsi
presso la sede al Palasport San
Carlo, con la partecipazione
della quasi totalità degli aventi
diritto al voto e numerosi gio-

vani arbitri, alla presenza di
Fabio Cigna, componente del
Comitato Regionale Arbitri
della Sicilia e delegato all’uopo
dal Presidente Michele Gior-
dano. Gli associati marsalesi
hanno per la quinta volta dato fi-
ducia al Presidente Girlando che
così si avvia a guidare la sezione
per il quadriennio olimpico
2025/2028. La sua è l’unica

candidatura presentata. La Pre-
sidenza dell’Assemblea è stata
affidata a Francesco Mannone
che si è avvalso della collabora-
zione di Antonino Ditta quale
vice, Luigi Ditta segretario e dei
due scrutinatori Salvatore Man-
gano e Antonio Greco. “Sono
particolarmente emozionato –
ha dichiarato Girlando – per
l’attestazione di stima ricevuta

dagli arbitri della mia sezione, e
anche per la partecipazione di
molti giovani arbitri che senza
avere diritto al voto hanno co-
munque manifestato il loro af-
fetto nei miei confronti”.

Arbitri Marsala, Biagio Girlando
confermato alla guida

Ciclone Trapani Shark con
Robinson, Brown ed Eboua

Il marsalese Girolamo
Lombardo, classe 2007,
nato e cresciuto in con-

trada Strasatti, ha vinto 4 ori
nell’importante competizione
organizzata dalla Federa-
zione nazionale Calciobalilla.
Girolamo ha conquistato le
medaglie rispettivamente nel Campionato nazionale semi pro
assoluti, nel Campionato nazionale under 19, in quello semi-
pro Under 19 assoluti e nel Campionato nazionale Under 19. 

Calciobalilla, 4 ori per il
marsalese Girolamo Lombardo

E’ stata Ariccia ad ospitare
la 1ª Prova Nazionale
Trofeo Kinder Joy of

Moving, valevole come tappa
di avvicinamento al Campio-
nato Italiano U14 di Scherma.
Buona la prestazione della
compagine mazarese che rie-
sce ad esprimere una scherma
ad alto livello portando a casa
una meritatissima finale ed ot-
time prestazione da parte di
tutti gli atleti. Spicca, fra tutti,
l’ottimo 8° posto conquistato
da Luca Pavone, nella catego-
ria Giovanissimi Sciabola, che
riesce con grinta e determina-
zione a conquistare la sua
prima finale nazionale dimo-

strando una crescita schermi-
stica importante. Purtroppo il
percorso verso la finalissima si
interrompe perdendo l’assalto
valevole per la semi-finale con-
tro Francesco Gucciardi del
Club Scherma Roma, vincitore
finale della competizione.
Nella stessa categoria buona
anche la prestazione degli altri
compagni di sala: Andrea Pu-
gliese chiude la gara al 19°
posto; Antonino Clemense 43°
posto; Emanuele Giacalone
70° posto. Nella categoria Ra-
gazzi 40° posto per Manuel
Pizzo, nella categoria Allievi
36° posto per Francesco Bolo-
gna. 

Il ciclone Trapani
Shark si abbatte
sulla Serie A con

importanti novità.
La società non solo
continua a puntare
su Justin Robinson,
ma si arricchisce
anche con gli arrivi
di Gabe Brown e Paul Eboua,
consolidando ulteriormente il
proprio organico. Dopo un ini-
zio di stagione straordinario,
Justin Robinson, playmaker
nativo della Virginia, ha con-
quistato il titolo di MVP di no-
vembre in LBA. I suoi numeri
parlano chiaro: 17 punti di
media, 4 rimbalzi e 6 assist a
partita. Prestazioni che hanno
spinto la società a prolungare il
contratto del giocatore, ren-
dendolo una pietra angolare
del progetto futuro. “Una
scelta su cui ho lavorato in ac-
cordo con lo staff tecnico e che
blinda il nostro playmaker”, ha
dichiarato il presidente Valerio
Antonini. “Abbiamo rinnovato
un giocatore che avrebbe fatto
comodo al 90% delle squadre
più forti d’Europa, ma che re-
sterà con noi per portare Tra-
pani ai vertici”. Trapani
accoglie invece Gabe Brown,
ala americana versatile capace
di coprire tre ruoli. Proveniente
da Varese, Brown si è distinto
con una media di 11.3 punti e
2.3 rimbalzi in 22 minuti a par-
tita, con percentuali impressio-
nanti: 52% da due e 49% da
tre. La sua migliore presta-

zione stagionale è
arrivata proprio
contro Trapani due
mesi fa, quando
mise a referto 31
punti. Poche ore
dopo l’annuncio di
Brown, in granata
arriva anche Paul

Eboua, ala-centro cameru-
nense di formazione italiana,
proveniente dalla Vanoli Cre-
mona. Giocatore fisico e dina-
mico (203 cm per 97 kg),
Eboua ha scelto il numero 00
per la sua nuova avventura in
Sicilia. “Sono felice di questa
svolta nella mia carriera”, ha
commentato Eboua. “Trapani
è un club ambizioso, e sono
pronto a mettere a disposizione
della squadra tutte le mie qua-
lità”. Eboua arriva forte di una
stagione positiva con Cre-
mona, dove ha contribuito alla
salvezza con 30 presenze, 7
punti e 6 rimbalzi di media.
Anche in questa stagione
aveva iniziato bene, con una
doppia-doppia di 17 punti e 11
rimbalzi proprio contro Tra-
pani lo scorso 1° dicembre.
Con Robinson confermato e
gli innesti di Brown ed Eboua,
il progetto dei Trapani Shark si
presenta solido e ambizioso.
La società punta a consolidare
la propria posizione nel Cam-
pionato di serie A e a costruire
una squadra competitiva in
grado di sognare in grande,
anche oltre i confini italiani.
[ c. m. ]

Scherma, il mazarese Pavone
conquista la finale Under 14
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